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CAPO II

DEL CONTRATTO DI TRASPORTO
Art. 5.- Ammissione al trasporto.- Biglietto

§ 1.- Ammissione al trasporto.- Per essere ammesso al trasporto il viaggiatore deve essere in possesso di biglietto valido per il treno ed il servizio che intende utilizzare. 

Il viaggiatore può acquistare il biglietto  presso le biglietterie di stazione, le macchine self-service ubicate nelle stazioni, i rivenditori autorizzati, mediante la biglietteria telefonica e tramite  Internet (allegato n. 5) anche in modalità ticketless (allegato n. 6). 

Tuttavia è ammesso l’acquisto a bordo del treno, limitatamente al percorso servito dal treno stesso, salvo diverse disposizioni, di determinate  tipologie di biglietti,  riportate nell’allegato 7 delle presenti Condizioni e Tariffe, esclusivamente a favore di  viaggiatori in partenza da impianti durante il periodo in cui la biglietteria non sia funzionante,  a condizione che:

nel caso di  utilizzo di treni Regionali gli impianti non siano  dotati di punti vendita alternativi;

nel caso di utilizzo di tutti gli altri treni,  gli impianti non siano dotati di macchine self service o le stesse non siano funzionanti.

In caso di utilizzo di treni Regionali è sempre ammesso l’acquisto a bordo treno da parte di titolari di Concessione Speciale III.

L’ammissione dei viaggiatori nei treni è consentita nei limiti dei posti disponibili.
§ 2.- Distribuzione dei biglietti.- L’inizio e la fine della distribuzione dei biglietti variano a seconda dei canali di vendita utilizzati e nel caso delle biglietterie di stazione in relazione all’ora di partenza dei treni ed all’importanza della stazione.  


§ 3.- Contenuto del biglietto.- Sul biglietto sono normalmente esposte, oltre il logo  e la partita I.V.A., le seguenti indicazioni:


a) la stazione di partenza e quella di arrivo;

b) l'itinerario;

c) la classe e la tariffa applicata;

d) il giorno di rilascio;

e) la data di inizio di validità,  quando richiesta;

f) la durata della validità, quando richiesta;

g) il prezzo;

h) l'indicazione,  per i  biglietti nominativi, degli elementi atti ad identificarne il legittimo possessore.

Nel caso di biglietto nominativo collettivo sul quale non vi sia spazio per inserire le indicazioni di cui alla lettera h) del precedente alinea, queste si inseriscono in un elenco che i viaggiatori debbono a loro cura compilare. Tale elenco, vidimato dalla stazione che emette il biglietto collettivo, forma parte integrante di questo.


Le FS possono istituire tipologie di biglietti privi di alcune delle indicazioni precedentemente elencate.


§ 4.- Validità e fermate.- I biglietti hanno una validità oraria decorrente dall'ora della convalida dei biglietti stessi che il viaggiatore, prima di iniziare il viaggio, deve apporre, a mezzo delle obliteratrici, nell'ambito del periodo di utilizzazione previsto che decorre dal giorno di emissione del biglietto (1).


Quando le singole tariffe od altre disposizioni tariffarie non prevedono una validità oraria decorrente dalla convalida del biglietto ma una validità che inizia dal giorno indicato sul biglietto stesso al momento dell'emissione, tale validità si computa da una mezzanotte all'altra e comprende il giorno di inizio di validità come primo giorno intero di validità. In tal caso può essere consentito che la data di inizio di validità sia successiva a quella di emissione.


Singole tariffe o altre disposizioni tariffarie possono prevedere norme particolari sulla validità del biglietto nel caso di emissione con contestuale assegnazione del posto o nel caso di vendita internet.


Le tariffe stabiliscono se, ed a quali condizioni, il viaggiatore possa effettuare fermate intermedie.


Non sono considerate fermate intermedie le soste rese necessarie dalla coincidenza dei treni e dalla combinazione degli orari, purché il viaggiatore riparta col primo treno utilizzabile in base al biglietto di cui è in possesso.


Quando non sia diversamente stabilito dalle condizioni di applicazione delle singole tariffe, le fermate intermedie per viaggi che si effettuano con biglietto collettivo, sono consentite soltanto se fatte da tutte le persone per le quali è  rilasciato il biglietto.


§ 5.- Pagamento.- Il prezzo del trasporto deve, di norma, essere pagato prima della partenza e con moneta avente corso legale nello Stato. Le FS si riservano tuttavia la facoltà di autorizzare modalità di pagamento diverse da quella prevista.


All'atto di ricevere il biglietto il viaggiatore deve assicurarsi, sotto pena di decadenza da qualunque eventuale diritto, che sia stata applicata la riduzione di prezzo spettante e che sia della classe, per la destinazione e per l'itinerario richiesti; che il prezzo pagato corrisponda, per le tipologie di biglietti che ne prevedono l’indicazione, a quello esposto sul biglietto e che nel cambio delle monete non vi sia stato errore.


§ 6.- Stazioni di confine e servizi con l'estero.- Le località da considerare come stazioni di confine per i viaggiatori provenienti dall'estero od ivi diretti sono stabilite dalle FS (Allegato n. 3).


Le FS hanno facoltà di stabilire norme particolari sull'emissione dei biglietti interessanti tratti di confine (Allegato n. 4).

Le FS hanno facoltà di stabilire prezzi e condizioni particolari per il trasporto in servizio internazionale e per i prodotti commercializzati all’estero.

§ 7.- Incedibilità del biglietto e degli altri documenti di trasporto.- La cessione dei biglietti non nominativi è permessa soltanto prima dell'inizio del viaggio. La cessione dei biglietti nominativi è vietata.


La cessione abusiva del biglietto e dei documenti personali di trasporto rende nullo il biglietto e i contravventori sono soggetti alle sanzioni previste dalle norme in vigore.


Il commercio dei biglietti e la loro vendita, quando questa non sia autorizzata dalle FS, sono vietati. I contravventori sono soggetti alle sanzioni previste dalle norme in vigore.


§ 8.- Presentazione e riconsegna dei biglietti.- I viaggiatori debbono presentare al personale ferroviario il biglietto e gli eventuali documenti prescritti per farne uso ogni qualvolta ne siano richiesti, e, nel caso sia disposto, riconsegnarlo a viaggio terminato al personale incaricato del ritiro.


Per i biglietti nominativi è prescritto il possesso da parte del viaggiatore di un documento personale d'identificazione da esibire a richiesta degli agenti ferroviari (1).

(1) Per i biglietti rilasciati dalle agenzie ubicate all'estero ed utilizzati su treni diretti internazionali la convalida deve essere apposta dal viaggiatore mediante le obliteratrici ubicate presso la stazione di confine oppure rivolgendosi al personale del treno prima della partenza dello stesso da detta stazione.


     Per i trasporti da e per la Sicilia e la Sardegna la validità dei biglietti di corsa semplice e di andata e ritorno (con esclusione del tratto Villa S.G. - Messina e viceversa e del tratto Reggio Calabria - Messina e viceversa) è maggiorata di 24 ore, anche se i biglietti sono rilasciati solo per il percorso terrestre.


(1)  I documenti d'identificazione ritenuti validi dalle FS sono i seguenti:


	- le carte di identità rilasciate dai Comuni;


	- i passaporti;


	- i porto d'armi;


	- le patenti di guida valide;


- i libretti  di  ricognizione  rilasciati  dagli uffici, anche esteri, dell'Unione Postale  Universale;


- le tessere di riconoscimento postali;


- i libretti e le tessere con fotografia previsti dal volume delle "Concessioni Speciali" per il godimento delle facilitazioni ferroviarie;


	- le tessere con fotografia di cui sono muniti gli impiegati ferroviari e le loro famiglie;


	- le tessere di riconoscimento per giornalisti.


        Tutti  questi  documenti  sono validi naturalmente solo se rispondenti ai requisiti di validità propri a ciascuno di essi.


	Per i ragazzi di età inferiore ai 15 anni in luogo del documento di identificazione può essere esibita documentazione sostitutiva, ivi compresa autocertificazione resa dal genitore del minore, dalla quale si evinca l'identità del ragazzo.
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